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IL PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA STUDENTI STRANIERI 

Approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 13 febbraio 2025, delibera n. 07 

Il protocollo di accoglienza nasce dalla necessità di intervenire in modo sistematico e predeterminato in 

relazione all’inserimento degli alunni stranieri, che nel nostro Istituto, non è più un dato eccezionale ed 

occasionale, ma una realtà consolidata. 

Il protocollo, peraltro, permette l’attuazione delle indicazioni normative contenute nel DPR 394/99. 

Esso si propone di: 

• Definire pratiche condivise all’interno dell’Istituto in tema di accoglienza di alunni stranieri; 

• Facilitare l’inserimento di ragazzi/e di altre nazionalità nel sistema scolastico-sociale; 

• Sostenere gli alunni neo-arrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto; 

• Favorire un clima di accoglienza e di attenzioni alle relazioni che prevenga e rimuova eventuali ostacoli alla 

piena integrazione; 

• Costruire un contesto favorevole all’incontro con le altre culture; 

• Promuovere la comunicazione tra scuola, famiglia, territorio nell’ottica di un sistema formativo integrato. 

 

L’accoglienza degli alunni stranieri prevede le seguenti fasi: iscrizione, prima conoscenza, programmazione 

di percorsi didattici educativi. 

 

L’iscrizione vede coinvolti: 

• Segreteria (è preferibile l’individuazione di un unico referente per l’inserimento degli alunni stranieri); 

• Commissione intercultura, composta dal Dirigente Scolastico e da tre/quattro docenti; 

• Mediatore linguistico, se necessario. 

La prima conoscenza vede coinvolti: 

• Commissione intercultura, per avviare una prima conoscenza dell’alunno; 

• Insegnante tutor individuato dal Consiglio di Classe sentita la Commissione Intercultura, per la compilazione 

di una scheda personale e per seguire in itinere il percorso dell’alunno; 

• Coordinatore di classe, per organizzare la rilevazione delle competenze rispetto alla lingua italiana ed alle 

abilità logico matematiche. 

La programmazione dei percorsi educativi vede coinvolti: 

• Insegnanti del C.d.C. 

• Insegnante tutor 

• Insegnante italiano L2 (se non facente parte del C.d.C.) 

 

Il riferimento normativo è l’art. 45 del DPR 394/99 che stabilisce: “I minori stranieri soggetti all’obbligo 

scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica” salvo che Collegio dei docenti, 

sentito il parere della Commissione Intercultura, deliberi l’iscrizione ad una classe diversa. 
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L’iscrizione va effettuata tenendo conto: 

1. dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno, che può determinare l’iscrizione ad una 

classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente all’età anagrafica; 

2. dell’accertamento delle competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno; 

3. del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel Paese di provenienza; 

4. del titolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno. 

In base al DPR 394/99 spetta al Collegio dei docenti formulare proposte per la ripartizione degli alunni stranieri 

nelle classi. 

La ripartizione viene effettuata evitando comunque la costituzione di classi in cui risulti predominante la 

presenza di alunni stranieri, fermo restando il rispetto della scelta dell’indirizzo espresso dall’alunno. 

 

LA PROGRAMMAZIONE 

n base al D.P.R. 394/99, art.45: “Il Collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei 

singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento; allo scopo possono essere 

adottati specifici interventi individualizzati………” 

Tale indicazione è ribadita nelle recenti “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri” 

pubblicate dal MIUR nel febbraio 2006 ed è stata recepita dalla Commissione Intercultura attivata nel nostro 

Istituto. 

Le modalità di adattamento dei programmi possono consistere in interventi di: 

• riduzione: i contenuti del curricolo vengono proposti agli alunni neoarrivati in forma più limitata e ridotta; 

• sostituzione: riguarda, in particolare, l’insegnamento della lingua straniera, che può essere sostituita dalla 

lingua posseduta dall’alunno, se questa è una lingua comunitaria; 

• espansione: se l’alunno straniero presenta in alcune materie competenze superiori rispetto alla classe, il suo 

piano di studi individualizzato registrerà le integrazioni. 

 

Spetta al Consiglio di Classe, sentito il parere della Commissione Intercultura, deliberare: 

• Le opportune modalità di adattamento dei programmi: 

• La formulazione di un piano personalizzato per ciascun allievo straniero; 

• La rivisitazione della didattica e della gestione della classe; 

• L’adattamento delle verifiche e della valutazione in itinere e sommativi. 

 

 

Dopo un primo periodo di osservazione il Consiglio di classe decide quali obiettivi ogni singolo alunno straniero 

potrà raggiungere nel corso dell’anno, tenendo conto delle singole possibilità e competenze. Gli obiettivi 

disciplinari possono essere diversi da quelli previsti per il resto della classe. 

Spetta al Consiglio di Classe deliberare l’eventuale formulazione, per l’alunno straniero, di programmazioni 

individualizzate in alcune o in tutte le discipline. 

Il Consiglio di classe può valutare l’opportunità di adottare per ogni allievo interventi di rinforzo, semplificazioni 

dei programmi, facilitazioni nell’uso della lingua, il potenziamento di alcune discipline e l’adeguamento di altre, 

nonché ogni azione che metta lo studente nella condizione di esercitare il proprio effettivo diritto allo studio. 

Tali interventi, unitamente all’indicazione degli obiettivi minimi di apprendimento, di eventuali misure 

dispensative o strumenti compensativi adottati per ciascuna disciplina vengono riportati nel Piano Educativo 
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Personalizzato (PDP). Nel biennio degli istituti professionali si farà riferimento al PDP - PFI per svantaggio 

linguistico che sostituisce il PDP per svantaggio linguistico1. 

Il Consiglio di classe, inoltre, una volta accertate le competenze e le conoscenze dell’alunno, può decidere, 

tenuto conto dell’età anagrafica, se far frequentare all’alunno una classe superiore rispetto a quella di 

iscrizione. Tale frequenza potrà essere modificata anche in corso d’anno scolastico. 

 

LA DIDATTICA PER CLASSI MULTILINGUE 

Oltre ad adattare i programmi di insegnamento, si tratta di adattare anche la didattica. 

Va posta attenzione alla trasparenza nella comunicazione e nell’organizzazione delle attività, all’integrazione 

dei percorsi comuni e di quelli personali (mediante l’attuazione di percorsi comuni con obiettivi stratificati), alla 

didattica attiva e per progetti, all’apprendimento cooperativo. 

Si tratta di creare un contesto multiculturale e plurietnico, come occasione di arricchimento e di maturazione 

nella valorizzazione della diversità, di favorire una convivenza basata sulla cooperazione e sullo scambio. È 

necessario di individuare istanze educative propositive per riconoscere e valorizzare le differenze, rimuovere 

pregiudizi e discriminazioni, riconoscendo nella lingua/nelle lingue un mezzo forte che può favorire o 

ostacolare la comprensione reciproca e i processi di sviluppo e di apprendimento dei ragazzi. 

Per gli alunni stranieri da poco arrivati nel nostro Paese vengono attivati corsi di alfabetizzazione intensiva (20 

ore circa), che proseguono con i corsi di L2 attivati, a vari livelli, durante l’anno scolastico per tutti gli altri allievi 

stranieri. 

 

LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI 

Deve essere collegata al percorso di apprendimento proposto. 

Questo significa che anche la valutazione va adattata, perché deve tener conto dei percorsi 

personali degli alunni. 

Ai fini della valutazione è opportuno distinguere gli allievi in diverse tipologie 

1. Alunni stranieri con necessità di alfabetizzazione in lingua italiana. 

Alunni che sono da poco presenti nel territorio italiano. Per loro l’obiettivo finale può coincidere con il solo 

raggiungimento dell’alfabetizzazione. 

Le verifiche e la conseguente valutazione sono adeguate agli obiettivi che si intendono far raggiungere al 

ragazzo e che sono contenuti nelle programmazioni disciplinari personalizzate, ove adottate dal Consiglio di 

classe. Tali obiettivi possono essere modificati in funzione dei progressi dell’alunno. 

Possono essere utilizzati enunciati del tipo: 

• “La valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella prima fase di alfabetizzazione in lingua 

italiana” (solo nel primo quadrimestre e/o nel caso in cui lo studente sia stato iscritto da poche settimane nel 

nostro istituto) 

• “La valutazione espressa si riferisce al piano personale di studi in quanto l’alunno si trova nella fase di 

alfabetizzazione in lingua italiana”. 

Nel secondo quadrimestre si può utilizzare la seconda formulazione espressa per tutte le discipline. 

 
1 Il PFI.sostituisce qualsiasi documento finalizzato alla definizione di modalità didattiche personalizzate per gli 
alunni con bisogni educativi speciali (BES), alla documentazione delle attività di accoglienza per gli alunni 
stranieri, alla gestione di “passerelle” o passaggi fra ordini di scuola o sistemi diversi, pag. 40 delle Linee guida 
per favorire e sostenere l’adozione del nuovo assetto didattico e organizzativo dei percorsi di istruzione 
professionale (di cui al decreto interministeriale 24 maggio 2018, n. 92, Regolamento ai sensi dell’articolo 3, 
comma 3, decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61)   
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Agli scrutini partecipano anche i docenti di laboratorio linguistico cha hanno seguito l’alunno durante l’anno. 

 

2. Alunni stranieri che hanno superato la fase di alfabetizzazione linguistica 

L’impiego e la padronanza della lingua/seconda nell’attività di studio richiede un tempo più lungo di quello 

necessario per l’utilizzo quotidiano della stessa lingua/seconda (che richiede un periodo di circa qualche mese 

– un anno) 

Per gli allievi stranieri, seppur alfabetizzati, permangono condizioni particolari di cui è necessario tener conto. 

Il Consiglio di classe può valutare l’opportunità di adottare per ogni allievo interventi di rinforzo e/o 

potenziamento, semplificazioni dei programmi, corsi di studio assistito, facilitazioni nell’uso della lingua … 

come già indicato in precedenza. 

I criteri generali per la valutazione degli studenti stranieri sono riportati nella tabella sottoindicata. 

I singoli Consigli di Classe possono modificare i predetti criteri, adattandoli alla situazione peculiare di ogni 

singolo alunno. 

 

 

 

 

  


